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TORINO, 7 GIUGNO 1970, 


ITALIA 
Nò Destra, nè Sinistra. 


Non ‘abbiamo l'onore di ‘conoscere [l'onorevole 
còthmendatore Murgia, nè sappiamo s'egli abbia 
‘ina fibra tonto forte da poter tesisterè all'am- 
biends' di Palazzo Vecchio, il quale non è sempre 
molto sanò; ma abbiamo letto ‘con molto piacere 
le parole indirizzate da Iui n'suof elettori d'I- 
glesisa, « Convinto, nell'intimo. della. mia, co- 
scîenaa; » dic'egli, « di dover: sempre propugnare 
V'onestà e la giastizia, non. saprò transigere su 
questé mis 'aonvinzioni. e tion sarò mal sohiavo di 
partiti; nè baderd nella Camera che ùna proposta 
sia fatta e sostenuta dalla destra o dalla sinistra; 
bensi sb vanfàggiosa. n Resta chò adempia leal: 
mepté nlla sua promessa e giova credere che lo 
Tucoisi, è certamente non abbiamo motivo nessuno 
di crédere che non lo farà, 

Tutti manifestano, è vero, sossopra; la stessa 
intenzione di propugnare ciò che credono utile a 
giusto, ed avranno anche, quando sono; nello sta- 
dio della candidatura, la volontà di non seguire 
altra norme. Ma molti sono inclinati già da prima 
a credero che questo giusto e questa utilo si trovi 
piuttosto fra coloro che seggono a destra od d'si- 
nistra del presidente della Cimera eq 
alitatano; apertamente o con cirenizioni di parole 
che prendéranno il loro posto fra i prefuti destri 
è andati è renderanno i suffragi con essì, Altri 
rion dichiarano tal cosa, ma sono irresistibilmento 
attratti verso gli uni o verso gli altri, e si sa 
giù che andranno ad ingrossare la maggioranza o 
la minoranza. Saranno affatto sinceri © disinteres- 
‘sati in questo loro modo: di adoperare, ma fanno 
più gli affari del loro. partito che della nazione, 

O perchè non si potrà invece crediré, a cagion 
d'esempio, che la sinistin abbia perfettamente ra- 
gione di propugnare il decentramento, le Jibertà 
Totali, 1a tibera elezione del niagistrati comunali, 
la devoluzione della tutela dei Comuni ‘alle Dopi- 
tazioni provincidli, atirichè ai prefetti, e poi cre- 
dare ché lo | modesima sintatru ‘atbla: torto ad a- 
atiarò Ja Banda nazionale; èUb 0 It nostro pri 
dipalo fitituto. di ‘oreditò, il qualé ci dil'un so- 
enne esempio di buona amministrazione asili éro 
in Italia, ché presti gioriiticti ‘servizi Hi com- 
rereio/ în tutte! 18 parti dello Stato, dhe feta) n 
questo: nelle piùì grdvi enterigenizé, ciéè qnandò do- 
veva dombattere il imicò,; Là «mia dndd aveva 
d'nopo; con ina guastentigié molto minofo e un 
interesse molto più moderato, di quéno che a- 
vrebbo: chidéto: quatunque altro stabilimento, diiel- 
l'istituto. fino chel inoltre Yersh. selle 69566 dello 
Stato la sommettà di tro milioni pet inipotté; en 
vinao: pnitiiaità: cha! #00 luigi! dall'Iniifaro tutti 
glivaltei combribuonti ? SÎ dira fore dhe altri fa- 
Tebbiro .1ò: stesso; ma’ questf altrF Hbh.1i' d0%0- 
suino Ancofa, non sajipiamo sé ssxebveio iti gra- 
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SOMMARIO. — Falbricazione e spenditn dolosa 
di Vigliettà falsi, 
Goguito, vedi num. 116) 

Medintito'appvsite periate. giudiziali sî è con- 
statati’ che' tutti i' bigliéiti da L. 50, da L. 20 
e da L. 9, in ai gran copie. perquislti fn casa 
Pagani  sonò. falsi; che la carta filog 
tela metallica, i due cilindri, 1 piloni dl 
ters.isidifre, l'inchiostro! Hitogranco; Ta pid ta col: 
l'impronta! d'un biglietto dil L 50, adllo liti og- 
gurtii priparati e attinenti Al'unà' cdiipiole ‘ofi- 
‘din pela falatficazione ai bigHstti di banca; © 
oliecli cada: blunea!'e gialli all ci sdbrà, ateto- 
me fabbricdta:a*matio, può lesatre  prefatità. in 
segreto da chiunque sonza il bisogno di apposita 
cartiera. 

Potrebbe erédeiai elle Îù segiilto a questa toy 
porta tatito i'‘Parelti quanto i Pagani 
coderolcAl'evidinza! delitti, e renderai” confossi; 
ma tutt'altro invece fu il Joro contegno 

L'Antonio Tarelli, indiviio st dui suonana e- 
‘quivoche le informazioni, in conoscitità Velazione 

com: malfattoti'ustto' pioento cd ‘ora condeunati 
per falsificazione di biglietti di barca, già orefco 























doldi favo altrettanto e intanto non hanno) la prù- 
tiow degli aiîhri che diniostea d'avere la predetta 
AncA: 

Porchò non sl potrî approvare in genere il mi 
nistro, della (gnerra e pensare: poî che ne aveva 
‘itedato di poteri far senza. trentotto milt nomini 
sitto le armi doveva inalstere sn questà diminu- 
zione delle fora attive? perolté non sì potrà con- 
danmare la sinfatra, Ja quale approvava già quella 
diminazione e poi fa di mandare alle calende gre- 
che le economie che intanto propongono e jì ni: 
lstro e la Giunta dell'esercito ? perchà non sî 
potrà consentire nella massima parto dei casi colle 
idee sostenute: dalla sinistra e deplorare che tra- 
scuri le occasioni di applicarle o nella creazione 
delle Giunto od in altra congiuntura? che non 
biasii i collegi militari © poi gli voglia matite 
nuti? Qual bisogno d'imbrancarsi sempre 0 col 
gregge di sinistra, 0 con quello di destra? Sono 
forse i partiti delle assembleo legislativo delle So- 
ciotà segrete.i cui membri bi obblighino a soste- 
nersi sempre a vicenda ? 0 delle: corporazioni fra- 


teschie: che ‘abdicano alla loro libertà. personale 
astringendosi all’ubbidienza ai loro capi? 


N conte Michelini, benchè non abbia, per 
quanto ci ricorda, dichiarato mai ‘esplicitamente 
di non rendere pecorinamenté il suffragio con 
alcin partito della Camera e nell'assemblea sue 
balpina solesse sedere a sinistra, noi 10 crediamo 
fermamente nno degli nomini più indipendenti e 
tenaci. delle: suo 1dee nell'ordine economico, in ci 
è perfettamente ortodosso e nel politico în qui da 
cinquant'anni è liberale, almeno nell'intenzione. 
E le idee di oni egli è persuaso si travaglia co- 
atantemente © fermamente di tradurlo în atto, 
benchè si trovi talvolta quasi solo n lottaré nel- 
l'avringo. Così egli è convinto che la tia più si- 
cura ‘e più breve per giungere al pareggio è quella 
delle economie, del risecamento di. molto spese, 
‘anche di aloune la cui necessità viene allegata 
molte volte senza prova, e perciò anche con. pa- 
chissima speranza di essere ascoltato, le propone 
e nel Parlamento di cui fa parte da ventidue anni 
0. coli mezzo della stampa,, nella quale è campione 
da tempo assai più antico. 

Il deputato di Fossano lia recentemento; propo- 
sto ancora cle\il numero, delle provincie: venga 
ridotto è 120 15, che si aboliséano | ministeri 
dei Invori pubblici, dell'istrazione pubblica, del- 
l'agricoltura e del commercio, affidandone e in- 
cumbenze alle ampliate provincie | che si aboli- 
scano le Corti di cassazione (delle; quali non: è al 
postutto dimostrata la necessità 6 di cuj facevamo 

















senza in Plemonte) è si diminnisca il numero de. | 


gli altri tribunali, dei pubblici uffidiali dei mi- 
nisteri e della forza armata. Non si potrebbe 


anche, in materia civile, abolire il ministero pib- 
blico? 


Non ‘dicinimo rielsamente che tutto quette 6. 
sazioni di Spese nori irvécherdbnero inconvenienta 
di sorta aleuma, mo nor d forsì un inconvententa 
maggiore quello di averd dei bilaneî in eni la ci- 
fra del pasifvo supéra semipro quella dell'attivo, 
ificonivèriente: che non si può certo dire dilegnato 











ed'ora mediatore in genere e fabbricatore di In- 
ciào in sogiotà colla vedoya Pagani, asposs:: che 
‘egli per affari girn continuamente da uno in altro 
luogo; ©,che;ora da \ciugue. giorni trottivasi in 
Milano, alloggiato ‘in casa' Pagatit;; dove' fa sti- 
pre ri quando si reca în quella dite in 
causa dill'amibizia è della sodietà che lo lega 
coli'Enriohettà De Ifartinez Vedbva Pagani: che 
negli ultimi di maggio, venendo egli da Chiasso | 
verso Como in una. carrettella, vide uno acono- 
selhto deporre un ibvolto per terra di Manco alla 
strada, e poscia allontanarsi: che, mosso da. cu- 
riosità, egli fermò il legno, raccolse quell'involto, 
cli'ei credeva. contenere. oggetti. di \edittrabbando. 
8 so lustraspartò ; sego-in Como, _inili in Milin 
cli giunto wonsa Pagani coll'involto; e splegitolo, 
con sna sorpresa vide cotitendre la pietra Jifografca 
coll'impronta ‘dî biglietti dd L. 50, Ì cilindri, gli 
Inchiostri, 4 caratuéri' da stampa, i biglietti fasi, 
è gli nitti oggelti relativi, chie poi furono pequ 
strati fu casa Pagani: che pochi giorni, dopo gli 
si presentò în questa casa. un certo Bianchi:df° A- 
lessandria che conosceva di . vista, in:compagnia 
d'un:altro, e gli fece richiesta dei’ biglietti crin- 
venuti: che avendo egli allora offerta la &tnégna 
del'involto, il Bishchi sl Hmitb x leyafas. d( 
50 ‘blgligtti a! 50; senza voli riprendere tutto 
li 'résto: è ole egli jr nol compromotterai. no- 
siglò; Inacienta'la'famiglia Pagani, tutti quegli 
ORREttI ‘dfetro Ta sendo della sala, non/:mapendo 

uo gasere stati. rinvenuti; anche. in 
lire purti di quell'abitazione. 























al signor Sellh; patecelife delle cui proposte sn- 
ranno fprobabilmente rigertate dalla Chimera © 
differite ad altro tetipo e quando in ogni caso 
non vediamo punto arrivato il pareggio tra gli 
introiti e le spese ordinarie? 








Genava, 6. — Col giorno 10 correate sarà attuato 
‘un servizio di piroscafi da Sestri-Lievante alla Spezia ; 
con una corsa di andata @ ritorno al giorno. La par- 
tenza da Sestri avrà Inogo alle ore 9 112 antim., e Îl 
ritorno alle 5 ‘Î12 poni. Così si potrà nella giornata no- 
daro da Genova a Firenio 

Napoli, 5. — È coria voce che l'edificio della suc- 
cùriale! del Banco ai Napoli a Chieti fosse; crollato 

re vittime. — Lia ventura Avvennta è pur 
lnéhò perd' non ‘ciretlido voci essgerate 
tare per lettera fn questo momento per- 
vonitaci che il piazzo della Sucéursalo' ndo è cadito, 
— jireeipitò invdee ima ‘delle volto in contrazione nel 
lato nuovo aggregato all'edificio; Ja quale foco sprofon- 
dure aîcho l'altra sottoposta | appatenento sì Mu- 
nicipiò. -- Disgraziatamente. sì. deplorano fiaoîa due 
vittime. 

Il prefetto, il, generale comuadante la_ divisione, il 
maggiore ed Îl capitàno dei RR. carabinieri prestarono 
îì maggiore aluto lavorando personalmente anche agli 
scavi. (Corriere commerciale). 

— Va gran temporale scoppiò I 90 maggio nella pro- 
vincia di Lecce e vi fece gran danno. A Caruvigno sotte 
individui furono morti dal fulmine. 
creme 


Cronaca Cittadina 


@ Pranzo prefettizio. — In conimtmora: 
zione della Festa Nationale dello Statuto {l Prefetto dava 
tin‘praîzo di gala a cal intervennero le primario auto 
sà Givi è militari. 

© Corse lu pinzza d'Armal, — Ploverd? Giac- 
chi anche oggi è dì fissato -per le corso è naturale chu 
si debbano aprire Je cataratto del clelo. 

Facciamo ln lusioghiera, {patesì che un:po' di sereno 
accia sprridare Îl cielo di quel sorrino ‘cho i poeti can 
tarono tanto € alle ore 7 rechiamoci in piazza d'Armi, A- 
vranpo allora Thogo le corse, delle. bigho © dei fuatini, 
biglie alla romana, guidate. da Antinoi in. costame di 
| conquistatori delle Galle, fantini in camicio e berretti di 
tatti i color. 

Tripotesi l'abbiiio fatta po:| Giove! Plusio è Incario\to 
di farno una realtà. 

‘n Giuoco del, pallone. —:Oggi, il tonpo 

permettendolo; allo 5 i72, splendidissima pareita fra i 
ignori Magni, Bossotti e Meeci, ed i signori Pasquini, 
| Carletti 0/Cosaro. 

< Bleureszh pulibllea. — Cheil ig. Questore 
e gli agenti aùoi nòn fe l'abbiano a' mile, ita ci; con: 
viene dirlo: nella notte scorsa la pabblita. tranquifità 
mon fu custodita, come dovernsi, da quelli cui ssa'è nf- 
fidata. 

E da ‘luogo tempo 'osservitimo ché' quella parto délla 
città che richiéde maggio sorveglisiza ‘6d în ci na- 
scalzo mtttmi ai trovkbb iù opessì è più miloattiba, 
è appunto la vin Dora Grossa; n'cui mettono cipo taste 
stridiccioîe, e per cul gli avrentoriori della notte Batmo 
iù fucile 6'più sicuro scampo dagli ‘agenti della' forza. 
pubblica. Nella. nctte:erorea una decina di più ebo'da- 
| radba, malfaltori, avea posto campo in Dora Grossa, ed 

armati di baatoni mipsociavno coloro cha a: tarda notta 
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L'infegnate Marco Pagani sostiene anlla «: 
pere della falolficazione del biglietti di banca; 
dell'erieteità in sua casa degli oggetti perguisiti: 
‘afferma che la penna, gli acquerelli, l’inchiostro 
di China, i tazzini di porcellana (con: materia 
| nera ancor liguida, e simili, trovati sul tavolo 

nellî camera della sorella, sono oggetti dî cui 
| quenta si serve. per: disegnare: o che l'abtotazione 
sul suo portafoglio, portanto il nome di Garlo Ce- 
rali si riferisce ad un suo amico di Pavia, 

Anche la Felicita Pagani, a sug dire, 
di tati 





Ì 
ignara 
: i biglietti che le furono appresi in mano 
garanno stati messi sul sno tavolino dal Tarelli: 
<5sa li raccolse innocentemente, sembrandole che 
non stessero; bene (colà: le penne (e acquerelli tro- 
vati sul suo .tavolo li possedeva fin da quando 
abbandonò il collegio parecchi anni addietro, 
- qual epoca non si diverti più nè di pittura. 





nè di, disegno: e le fascette; di carta con sorittovi 
L: 100, rinvenute nel suo cagsettone, furono ef- 
Iettivamente ncritto e colà riposte da lei, tenen- 
doyi rinchiusi i mazzetti di biglietti che venivano 
riscossi o dal fratello 0, dalla madre che usavano 
depositare uelle sue mani il lorò denaro perchè 
lo qustolisse. 

Finalmente 19 De: Martinez, Garighetta, vedova 
Paggni, ammise In ana, conoscenza 'col. Tarelli, 
col quale anzi. è in società per. la fubbrica del 
Jucido: ammise che quando !costui veniva.n Mi 
a gli daya slloggio in casa sun: ammito 
pure che por desiderio del Tarelli permise che lg 
lettere a Tui dirette portassero Invece l'indirizzo 








si ritiravano gllo case loro, spingendo l'apdacia sido * 
molestar, quelli che ja yettua pubblica o privata paass- 
vano per quella via principale della sittà, 

Ai cocchiéri si gridava l'al, i caval 
quolli che erano tranguillamente fa vettura 
dersi di viaggiare L per una spaziona via delle fran- 
quilla Torino, bensì di esser in viaggio por gualebo fo- 
testa calabrowe, Inta di vecchi alberi e piena di bri- 
gati. 

Vorremino'nèll'idfereste delle guardie di/P.S. e dei 
cittadini, far uns proposta. Ogni fscciumo che esporla, 
ia altro. giorno la spiegheremo, la svòlgeremo; como si 
dice alla Camera. 

Nou sarebbe: meglio che la cara della pubblica tran- 
quilità veniaso divisa tra Jo guardie di P. 8. edi cara- 
Binieri? 

80'una parte; della città venisse agli uni nitdata 
riseritata l'altra agli altri non anrebbe ciò un vantaggio 
pei cittadini, una canaa d'emulazione tra i protettori del: 
l'ordine pubblico ? 

È una questione da  stualarai ‘e che nell'interense di 
tutti può. cssere risolta. 

Intanto però. che ne ‘attendianso a, tisalazione; ape- 
riamo:che massimo nella ‘località da noi accennata, ni 
spiegherà dalla signora Questara maggior zelo, maggior 
fapezione. 

< Ferlmenti. — D. 0) d'atmî'35. abitanto 
via Barbsroux, negoziinte pristititio e caporale della 
Guatdia' Nazionale, vernò lè 0re' 12 112 anttia, nel ri- 
titaral alla propfia: dimorà da da clebi ofe avea pasata 
la nera, i'incontrò in duo individui nbbrlachPi quali pre- 
tendendo di ossera stati da Tal dileggiàti da Iurultati dalle 
parole, passarono ai fatti ed' 11 D. riporiò una colteliata in 
tun coscia. Il feritoro vento dal 'R. Cariinieri arrestato. 


Oatervasioni meteorologiche fatte nell’ Osserdatorio, a= 
stronomico di Torino @ metri 276 1ul liceo del marei 
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Acqua ceduta millimetri 8,1 
Temperatura minima, della; notte del 7 4,116, 
Bollettino astronomico dell'Onerpatorio sù Torina 





34 — gassaggio.ni. meri 
diano, ore 12.18 — tramonto, ore #2. 
Nasoere della Im, 1.17 sora. 
Pasiagio al meridiano; ore -8 3 seri. 
Tramonto, oro 110 matt. 
Giormo della Luna 19° 
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ia BEL) 
Giriodi fe ‘Monastero 10 dani CI 
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Sepino, id. 











dell'ing. Marco: Fagani‘e della ana. ‘abitazione: 
protestò nulla anperd degli: ojigettà ogqheiviuti in 
stia cash, | quali vi natatino' atàlti depoetil'avdna 
invapita’ dal Parelli, meno 11 puis a pigtra li- 
tografica che sa trovatai gii df grab tl din 
caritina, 2 un cilindro coperto di sornite ché fu 
comperato per servirsene nella fabbrica del lu- 
cid. 

È facile vedere come. questo. sistema. di ostinate 
negative non potesse bastare a: vineero.1e eloquonti 
risultanze delle fatte perquisizioni. è perinie;; dalle 
quali aimerto inoltrà che' le fastetna' du! bigitetti 
di banca trovate nel: cassettone. dela FelibithPa- 
gui, e dn Îui riconosciute domo neritte di) sun 
îndbo, dtrispondono  présisamenté Alle” fancorte 
she avvolgevano i falsi biglietti da L. 9 iroyati 





in numéro, di 4165 in quella casa, Ma ad agore» 
score ancora {l comulo e la forza degli Inalzi fim 
qui esposti si aggiunsero altre rianitanze proce 
sali,, 

SÌ aocennò che fra lecarte ‘sequestrate nell'i= 
bitazione Pagani v'era anche una lettera firmata 
ital fotografo Vignola. Interrogato costui‘ dall'Au- 
torità sul contentito ‘di 'quellu'léttàra' Matrd; che 
esso aveva vomito! tina Wibétiinte* dotog#alica ad 
un'eerto| Giuseppe | Retta, Il quale aveva aperto 
ui fotografi» in via Monte di' Pietà, n. 18, in 
sogità con Antonio Tare, è che 100 cusendone 
ritto, quella. lettera al Ta- 
tell! Der, sccltarlo, al‘ pagamento. 











(Confina) Cumo. 








ia. 69) di Fossano, liquorista — Rabbino Mari, id. 6, 
Solero Domenico, 0 68, di Mon- 
Più 10-miori d'anni 7. 








tigni 
imbaliatoro 
Naicite dichiarate oll'afficio dello Stato Gioie 
il giorno 6 giugno A870. 
Maschi 7, femmine 8 — Totale 19. 


ESERCITAZIONI PRATICHE DI COSTRUZIONI 
per gli allievi del primo, anno. di corso; della 
‘R: Sciola d'applicazione per gli Tugeymeri in 
Torinò. 

Le pratiche esercitazioni ed i ioggi d'istruzione per 
ali aieri del primo:anoo di corso della R. scuola d'ap- 
plicazione per\gli ingegneri in ‘Torino, ebbero principio 
‘él giorao 17 è terdiiiarono col giorno #1 del passato 
‘iaggio, Queste osértitazioni vennero diretto dal'profes- 
sore di costrarioni car. Giovanni Curionî, coadiuvato dal 
Sub iglsteote fogegnore Luigi Sabbione; eccezione fatta 
Mella visita ‘alla costrizione ‘del nuoro tmplo Îsraalitico, 
si ragglearonio su Gbstrazioni ‘fabri di Torino; ed ecco 
1 pasebchio Tntereatinti notizie cho da sleuni allievi ci 
3 vengono trasméasb' sulle principali opere da essi visitate. 


Visita: ni lavori della. ferrovia Castagnole-Mortara 
‘e od alcune: importanti costrusioni mella città 
di Novara. 

Il primo viaggio d'Istrazione al quale; oltre il profes: 
are ili ‘costruzioni ed il) suo assistente, prese ‘anche 
pirte il professore di disegno. ingegnere Giorabni Sa- 
cheri, ebbe per precipuo scopo di visitare i lavori ‘della 
fetrovin ehe; atnccandosi. a Castsgnole:dalla loca Caval- 
‘lermaggiore-Alesmendria, passa por Asti, Moncalvo o Ca- 
‘sale per poi eongiungersi a Mortara ‘colla ferrovia A- 
Josnandicia-Arona, 

Tin ‘fertovia Castagnole:Mortera', ‘la cui costruzione 
venne affidata all'impresa Goastalia, attraversando tor- 
redi di ‘accidentalità non ‘straordinarie, presenta il 10 
‘pér‘miilo: como limite superiore: delle suo. pendenza , 0 
1a:lunghaziza di: 500 metri: vome limito inferiore del rag- 
fio dellò sue curve. Le opero d'arte che s'insontrano su 
‘juesta linea sono :costrutt, con quel.grado di ben intesa’ 
Ì ‘conomia;ghe si adfige;ad una; strada ferrata, d'inpor- 

tanza secondaria; ed | innno cise dimensioni sufficienti 
edit conpeniente.grago ii, ptabilità, senza presentare 
quell'eleganza.6!quel carattere monumentale che si vede 
‘nelle Jigae. di, prima. importanza. 
La galleria di Castagnole, della lunghessa di metri 
738,59, d.larprima opera d'arte .che-si presenta a chi, 
pariendo_dalla stazione dî Castagnole, e'incammina sulla 
muova; linea. 
Tbiadotto »:Maro, dal :nome -della ; valle ‘che attra- 
Ì veraa, è un'opera d'arte di, qualche importanza che tien 
i dietro alla detta galleria. Esso_consta di tre.arcate a 
tutta monta colla corda «di 15:metri ed ha l'altezza 
i massima di circa 20! metri. 
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Seguono dopo le due gallerie denominate: Francia, 

ventivie lunghezso di 70/6 di 80. metri; è, a circastre 

| chilometri dalla stazione di Castagnole, incoutrasi il via- 

i dotto del Mulino, costituente una delle più belle opere 

| arte della linsa, colla massime altezza di circa 98 me- 

| trive nigmeraato otto archi a tutta monta aventi la‘ corda 
| 
} 














di 161 mbtrà. 

Dopo'il viadotto del‘ Mulino non s'incontrano opere 
ario rimarcheroli ‘prima del: viadotto alla Bian, posto 
‘avelnca: chilometri: dalla starione di Castagnole. Questo 
viadotto ;consta di tre:arehi n. tutta monta coll'aperiura 
di ‘15 ‘imotei, od hs un'altezza | massima. di circa 17 
metri. 

Il'tronco di strada ‘sul'aasle trovansi e indicate opere 
d'arto vénne ‘eseguito. con movimenti "di torra'di rag. 
ghardevole importanza. l'terteni "che Ja strada attra- 
versa sono, in nlcune località; fra le stazioni di 
‘guola'e'ài Costigliole, di quelli che ' possono ‘dar'lnogo 
‘a dannosi ‘scoscendimenti. Si ‘omervarono. altate' frane 

} chò per cura dell'impresa venivano: consolidate;‘e nella 
i località del:fulino veschio ei’ not8" una wariante al pro- 
gatto primitivo; nell'intento! di evitare: una frana che a- 

vrebbo potuto divenire causa' di gravi imbarazzi. 
| Da Costigliole ad Asti Ta l'nen non presenta partico» 








Jar! degne di quaòro Pimircate; essa ‘attraversa terreni 
v0co accidontati; e quid non iticontrano opere di qual: 
= Tiprtanza' fico alla traverdita' del Tanaro, 

Ì ed ‘vba trave si-‘ita’ poselido "in opera ‘au 
| o (Co tt ib a do i pc: 
| “ima tia dal pt sos pésò er la strada carreggi 
| 

| 

Ì 











cdile. Gli appoggi. pel novo. ponte sono in numero di 
sette, o le pilo distano di metri 26 da arso nd tese. 
| #Qriento onto appartiene ‘al tipordi quelli‘in cui il scolo 
| «intindato è:posto ‘nelle; regioni basse: delle travi tongitu- 
dinali‘; consta: di due, travi - longitudinali: principal; in 
‘cui Ja -parti inferiore e superiore: sono rilegate. da croci 
| olloJoro braccia inliaste: di 4 gradi. all'rizuonte, di 
ni raavirili 9 di travi loogitadinali secondarie posto 
pi e ‘olto le rotaie; Nel giorso della. visita 
| Îîe Hari ongitadinali ‘pristcighti ‘st' ‘trovavano per'metà 
Di snll'una @ per metà sull'altra riva del Tanaro; mibtca- 
7 ‘hi “pochi *blodi ‘per'la “comfieta uaione dei varil'loro 
"petti; ' già ni ‘prendevanole: opportune disposizioni pel 
collocamento di quest travi ui:loro appoggi. 
:601tre il ponte sul: Tanaro, sì trovano sulla: linea altri 
ponti i ferro di-piccola ‘portata, c-tutti 00 dello sterso 
tipo, cusia di quelli in cai cisscuna rotaia trovasi stabi 








lita lu corrispondenza del mezzo di una doppia. trave 
‘ongitadinale, 
i Ta nuova strada, nel tratto fra Asti è Moncalvo, tro: 
ll “iui iabiiv' in un. tefréno  pòco ‘accidentato © quindi 


\lon' presenta ‘opere’ d'arte! di Figitikidarolo catità, sitv» 
ll Wallria ‘che ‘idocto a #asione ‘alMoucalvo, “cho “hu 
11 Juvgbezza di metri 172 e che presentò quale diff 
cità di eseeuzioon per la-natira del trend sai énDe 
praticata. 
Botto: Moncalvo, {ra la) detta galleria |2/-Ja: stazione; 
trovasi una bgasa;iriucoa, ed in questa;;si omperrò;una 
10, lella lunghezza di circa 200 metri, che, addentran: 
iraudosi nella sovrastante collina per cirga 60 metri, sì 
eva Ad un'altezza’ non maggiore di © metri mul fondo 
dio! reina. 
Olil'tefréto nel quale si manifesto questa franî pre 
venia‘ egllibrio ‘iiatabile, i) qualo facilmente pu è: © 
sora garbato da ulegeli* © "da" continità 
voggetio a. fraunro appeoa inanca la co 
solido *ppoggio delle parti enperiori sulle iuleriori; come 





| di stabilire nlcani ritegui. 











succede nell'aprimento duna trincea. Le: opere di con 

solidamento! che si trovano. n corao di esecuzione, con- 

aistanti in palifiate di ritegno: ed in fogno per Jo scolo 

delte aeguie, sono direttà a raggiungete il doppio scopo. 
artificiali per produrrà con 

il milo ri i lfetti ché étano produtit 


Gonendetolò; i provvedimenti finanziari non pas- 
sano senza In presenza costanto ed assidun del 
deputati che nom hazino: anidora perduto” Ill'agnsb i DA 
Fatto delle cosel'e dalle urgenti Recessità dal'ha 
‘quindi non vl stanoate nell'ecditar i Pierion- 











i a trovarkî qui alle Gédute, poichè | cast! forio 
dalle ferro! tali, 0 di esportare 16 acque gio fediitano i dono 
lo scorrimento delle ‘ferre ‘în hasio, D'esperiendi timo. 8 i primi gui deye star a onord, e eta ju refftità 
Sirerà so questo opîre ono sufficientemente cnergiche ® cuore l'assestamento delle finanze, Nè basta 





costro la potenza delle terre in movimento. 

Dopo la stazione: di Moncalvo la strada pissa quasi 
sempre in rialzo sul suolo: naturale, e monsì trovano 
opere d'arte di qualcha fmiportanza fino alla galleria di 
Otzano, Questa galleria, dalla lunghezza di 1416: metri, 
venne aperta atttccando Jo. sterro. alle estremità me: 


‘diante due porzi verticali e mediante un pozzo inclinato ! 
con 50 di inse por BI i AMan 


Sortendo dalla galleria d'Oxzino verso, Casale, incon 
trnsi a sinistra il rio Gattola, che mediante una tromta 
patta sotto Ta nova strada. A_ dritta poi della gallori 
vogguusi i segnî ben pronuotiati di tina: frana, Jà: quale, 
s0 rion dell'entità di quella di Moncalvo, puro abbisogna 
ci importanti Javori per essora vinta. 

TesHla galleria ‘d'Orzano a Cssu'o- la muova linea mon 
presenta notevoli particolarità; quanto trovasi. di più 
rimarchevole sul tronco fra Casale e Mortara d:il ponte 

vrcate, cinsouna: delle quali 

Ja monta di metri 9,50. 

La Jinca Castagnole: Mortara già è armata por buone 
parte, della sua ‘Juaghezza, il lavoro dell'armamento è 
attivato în più punti, e quanto prima verrà aperti 


venir qui quando sì crede fmminente un voto de- 
disivo; poichè,, quando meno ol si ‘pensa ; l'appo= 
sizione vi prepara una sorpresa, © se non si è 
pronti, sì corro pericolo di rimane ba 
(Altra corrispondenza) 
Firenee, 5 giugno (sera): 
|. Ln /discussione dei: provvedimenti finanziari che avrà. 
principio domani ; non olfce oramai più pericole altuno 
perla situazione del Mistero: Nelle riunioni che si 
tennero dallo vario frazioni. della destra e. del centro 
dopo che sì fu deliberato; siccome già vi scrisl, di ab- 
breriare per quanto sarà. possibile l'andamento della di- 
cussîone, fu ‘altresì. risoluto cho le proposta ministeriali, 
‘quali furono modificato dalla. Commissione , si debbano 
tutte sccettaro © caldamente propuganre, anzi, in quanto 
‘soncerno la convenzione ‘colla Bauca_ Nazionale, per'uno 
Apîrito dî renzione cho assaî naturalmento dovettero su- 
citare i progetti. Majorana © Servadio, si provede' che 
ta groppo considerevole vorrà spingore la cosa alquanto 
‘più altre di quello che la Commissione hn finito per st 
‘lire. Non anrà. formolata una; proposta concreta, quale 
sarebbo qualla di; assegnare fia d'ora i. mezzi necessari 
per far frouto a. quella parte del: debito di 5) milioni 
chie non potrà essera estinta coll'alienazione delle resi- 
due obbligazioni ecclesiastiche, 

Ma ni firà fuvito al Goremo di provvedere a questa 
parto cssenziale del problema finanziario entra termine 
breve, in'gnian'elod he sila rispertira della sessione la 
Camera possa occopariene. Dal canto suo il Ministero; 
che, per salvarla propria responsabilità a tal riguardo 
‘avrstbe voluto che/si risollevasse nella Camera la que- 
‘zione dei bencAci parrocchiali, sembra vi' abbia finnn= 
ciato. per semplificare la. discussiano ed evitare che si 
| abbia a trattare per la ceotosima volta, la inesauribile 
‘quisstione doi rapporti fra Ja Chiesa e lo Stato. 

È giunta a Fireaze la missione chiueso è prose al 



















‘attraversa lo più riccha regio 
del Piemonte, ed indubitataloente. sarà di grande var 


taggio per. Jo mercio di uno dei. prodotti agricoli più 
importanti del nostro paese. 


Gli allievi che presero parte nl viaggio distruzione | 
Jungo la linea Castagnolo-Mortara, pienamente sodi 
fatti per gli'sehfarimenti avuti e per fl vantaggio chie 
‘ne ritrassero, rendono innanzi tutto i più sinceri ringra- | 
sininenti al sig: infegnoro Luigi Galli, direttore gene- 
rale dei lavori. per l'impresa’ Giastalla, il quale, pa 
tendo da Torino, volle trorarsì Iuligo ‘la linea, ud 
osternano i loro sentimenti di ben scatita riconoscenza | 
‘agl'igegneri di divisione Testi e Minarelli, agl'ingeguori 
‘di sezione Ottavi e Viani, non ‘he all'ingegnere Primi 
tosta, rappresentante ll'inpresa Canova ‘e Vercelli, î 
‘quali, claseovo per le loro attinenze, non tralasciarono | loggio all'I6tel d'Ztalie. Sarà ricevuta in udieuza reale 
di daro quello. utili notizie ‘e quelle pratiche informa- !| fra pochissimi giorni. Dicono che gl'ivinti chinesî zano 
zioni che tanto valgono ‘a randoro veramente intera» ! sodtisfttissimi dell'accoglienza avuta a Torino cda Ml 
santi e proficuo le wwisitead -opere in corso di cse- | lino: 
cuzione. li 

‘Îl prof, Carioni ed i'suoi colleghi, prof. Suebri ed'in- | 
ignore [Sabbiono, non si limitarono a condurre gli al- | 
levi lungo la via Castagnole-Mortara. Io Asti venne 
fatta una visita alla fornace Hoffnano, esercita dal sig, 
Mattia Bogetti por a cotture dei laterii, ed allo sia- | circondario. 
bilimento di macchine agriodle ‘del sig. Guglielminotii. | Quattro proprietari i Calimera, piccolo. villaggio 
Presso Ozeano non ‘ni trascorò di visitaro la formaco | presso Mileto, stavano a cansa dei laghi collo Joro fa- 
Hoffmann esercita dalla Boctetà dei fornaciai i Casale | miglie in una casina sulla spiaggia di Nicotera. Tei l'al- 
per la cottura della calce idraulica, non chie l'altra ad ' tro i quattro mariti vanno a cacciare: al ritorno trovano 
azione ‘continna | del:sig. Sozzo. A Novara i sali falla ‘la casa in disordine, le donue piangenti e scapigliate. 
nilova copola ‘délla Bililica di . Gaudenzio, la quale co- | Quattro uomini erano entrati in' quella casa durante la 
stituisce un'epara’ sorprendente per ‘la ‘iligenia éon cui | (assenza de\mariti (ed avevano fatto oata al decoro delle 
è cottratta ‘e per gli ingegootì ripieghi con 'cui I'mpa» | donne. 
reggiabile architetto Antonelli seppe oleràzla od ima | \Comaimariti seppero oiniravidero 
straotdinaria altezza.'Finslmente si visitò la fiuora tet- | Calimera, riunirono i parenti;eigli ami 
toîa per la stazione di Novara. fosa fatta al loco (onore domestico da quei di Nicotera, 

Questa ‘tettoia è divisa in: due. parti: Una i'tali-na ti | © che bisoguara vendicarai, poiché i rei. non .si conosce= 
trovasi nddossata:al' fabbricato della; stazione, insiste al | vano, sull'intero pueso. 
marcispiedo ‘principale pei | doni o per 1a massima | To poco d'ora Calimera fu tutta in armi, od una co- 
parte è coperta con vetri sostenuti “da travi in‘ferro, lonns:de' più forti cittadini si avviava verso Nicotera. 
L'altrm parte serve di copertura per la-sonta:dei-convo- ‘ 'Il'sottoprefetto ii Monteleone, inlormato del fi 
gh © costituisce un'oleganto tettoia della portata ‘di 35 spedì ‘immediatamente n-Nicotera mezza compaguia di 
metri, con incavallature in ferro del aistema Polonoenu. linea, Îa quale arrestò ‘prima i quattro colpevali, poi nec 
I puntoni di questo incavallature: sono rinforzati da una incontro a' cittadini armati di Calimera col. proposito 
spia colonnetta {n ghisa ea loro parete è reticalata.La, ;impodire uno scontro fra' duo paesì, Egregi cittadini di 
tettoia è sostenuta. da colonne di (ghisa; ‘apposite ‘men- Nicotera uscirono anch'essi ‘incontro 0, mostrando la 
sole contribuiscono a. diminuire la. portata del: puotoni, oro intignazione per l'accaduto, poterono in certo/malo 
cd ogni cosa trovasi combinata con-eleganza;e buon:gu- . calmaro quella: de' cittadini di, Calimera, Conì fu impe 
sio. Questo bel avaro venno:eeaguito nel page; giscehà ‘ dita na sventura, la qua'e avre lie la;ciato. per uurlie 
la Società dell'Alta Italia ne affidò l'esecuzione ‘od cole. terre un germo di oli funcs 
Jocumento în opera sila casa Tardy 0 Banrch di Sa- _ 
vona. WParlgi. — (Nostra corrispondenza), 

giugno. 

Îari duo sorio scaramuccie' ed una vera sconfita del 
Ministero, che fortunatamento on-nven-posta-innttzi la 
‘questione di Gabinetto. 






































Scrivono! da Monteleone al Giomiale di Napoli 
data del DI ‘magic: 

Giorni sono è avrennto presso Nicotera un fitto ste 
per poco non ha tnebato la tranquillità di tuto; questo 




















diasero sdell'of- 





























Continua) 








Sembra .che:in quest’anno-il-di ‘della festa: na- 


tonale non Ria piso a iomo a lalsoniini, Trattaraai: nelle scaramutcio della libertà elettorale e 
Finota nbn bi giunse avviso'da ninna città che specialmente di quella di ‘riunione, che s'invocava a pro 
Saiano stati spersati i vetri ‘del pubblici uffizi., posito delle imminenti elezioni;dei: Consigli genorali=-Ed 
liiinati. ‘ quento proposito il Ministero sembrava: schierarsi dalla 
parto. della, Libertà, mentre_la destraral: opponeva: è ru: 

‘moreggiava scqmo nella, famoga -seduta del; febbraio. 

Firenze, 5" Giugno. ‘Resta quindi più cho mai dimostrato, ;che nè il:signor 
La guema vatinata, cavillona, sbfitica moésa ‘Gamier de Csssigra nè alcuno dei- suo, mici dell'Ar- 
diilla sitiatra ul‘progetto delle economie militari ‘Cadia sì rassegneranno, mai a tollerare la libertà elet- 
ha alienato da' questo ’ partito molti: animi ed'ha 
contribuito al successo) del ‘irogetto.. Non paga'di 
ciò; sembra’ chela. sintitra st prepari a titovere 
guerva più ‘aspra, più violenta: ai provvedimenti 
finanziari.! 1’ quali ‘erano fissati. per/Ja torta di 





Civsorivono: 





‘Ia secorila bittaglis' fa data a proposito dela pul- 
Dicit delle seduto “dei: Consigli general ‘sostenuta. dal 
tignor Clément. Duvernols;sostétmto nintaralzente' dalla 
sinietra che si trovava nel'suo elemento; o da tutta in 
destra doi Jértme: David; La» Roquott 
domani, ‘ma sono stati mandati alla seduta di sar quali non parrabbo DO DI RO 
tedi, per una mozione d'ordine proposta" drill'ono- il ministero. E, questa volta il-algnor::Ollizior, ba voluto 
norevolo Nicotera, Figutatevi che questo deputato | fare fl conservatare (e fu, battuto in due» auconssipe vo: 
propone: che siu disentsa separatamente e'preven. tisioni dalla conlizione di destra e sinistra, Fortuua cho 
tivamente la convenzione colla’ Banca. Ho motivo (dopo atere parlato ia un, senso, il ministro. dell'interno 
‘di credere. clic -il Ministero: sî' opponga a' qiesta  A2tortosi del-ento clio softara, Ias, libera la. Caora 
mozione: La convenzione volla Piiricn: fa: parte del ‘'‘*tare uell'altro. Ed allora la Ostnera sancì a grande 
complesso deb provvedimenti Anaiisiari e‘ton può RR Lia A 
caserc’ esaminata o)'lscussa ‘Separatimente, SENZA asgirano non catoal ferita che-por "porro la que. 
turbare tutta l'armonia | del' provvedimenti! Anan' | azione di; fidusia as proposito della novella interpellsiza 
niari; Lo'scopo di Nicotera c ‘le' suoî amioî è' di Pethmonk 
fare un grande scandalo nella discusaione’ del con: Il miuistra Sela ha, promosso alla!casa Stern d'emis- 
tratto colla Banca; ‘passato’ il'dontratto;ritirarsi sione dei 100. miligni circa,, di rendita-italiapa;:‘onde ha. 
dalla:Camera ed abbandonare ‘1 Ministero ed ai itoguò per coprire il deficit anpuale. E la casa Sur 
inoi amfoila responsabilità della votazione delle i o pon gi LE, ta) Kad dn mu 
ecinomie ‘evdelle imposto. ì sa POE LE SODI a Tonia 
ento petto ii i ia iii |leatiioe DFE pi 
ina chi cf ha Che" fare 11 pattotismo ‘cm "la | VOIR di ARE 
palasfoha dI partito? 




















la nta clientela chela sostegabbla #e6liszato Il 'hrestto, 
‘eppoi vedrete che pensate va a rifapo la rendita italian» 


cosa, corsoro;a | 





Îî questo il ragionamento che i bassiati e némici della 
rendita italiana - vanno ripetendo ani-giardini-o-sotto il 
Settatio*Htlfa Bordî Ma 1gfazlatamenta per loro noa 
ef” negli” noi: degli apoculatori al 





DO vare ala a 
In Mita ftefinta all'infinenza di quel 
rl: ll 'ffolaioei i ritto non 





qioramento” 
[at 

‘fostero realmente sostobuti dijli avrenimenti d'Italia e 

‘pecisimente dalla maggioranza cho oemibra; esserti for- 





rita in favoro dei provvodimonti Amnnaiari del Mi 
di ‘suoî onesti Sfopii! verso, l'equilibrio? Equi che 
ata'la vera ragiono dei. successivi rialzi ; senxa le si 
cessive. votazioni della vostra Camera dei deputati tutti 
gli sforzi di qualonqua casa snrelibero presto neutraliz + 
sati dal pubblico tanto più quando essi sono così ge- 
ntralmente conosciuti. 

E tali rialzi sarebbero corto ‘nciche maggiori c'meno 
interrotti stnza Îo ridicolo bande” repubblicano formate 
‘dsl a sproposito su vari ‘punti del regno; e so le gesta 
‘@ le scorrerie dello ste fossero nni po' meno! commen- 
tato: a propilato dal >talegrafo\e da une! parto della 
stampa; che" fa il Stb primo pascolo giornaliero. 

‘Ancho'Brigt in mezzo ad altri clementi sarebbe forse 
‘un eccellente | democratico repulblicazo; ma vella: sua 
patriî ha il buon senso di pon levare ‘la sua bandiera 
contro la Regina né contro gli stessi lordi suol compa- 
trioti sebbino èmincutemente aristocratici. 

Gi Tiglsi moi'ono Corto dì carie 0 pasta diversa dei 
loro diféendeiti d'America, ma' seguendo il 10ro pratico 
tmonbengo” vivendo i ‘tim avibiénto ‘un po'ditetio e 
preesistente. non ‘còrcarono' mai d'imitafe 1 loro'hitichi 
coloni, hebbene siano primi a mogaificare la forma di 
governo da questi adottata dopo Ja proclamazione ‘della 
Joro indipendenza, ed i primi nd approzsarne ‘in teorie 
gli straor inari vantaggi: 

Ritornando alla politica fraucese. un giornale rimpro- 
vernva alla Liberté di staccare! ogni giorno; più. dal g 
hinetto Olitrier. Emilio de Girardin ha risposto, che son 
‘pito la Libertf cho sì sticca dal gatinetto, sivbene 
questo, che si stacca dalla Loberte! 

La Boriu sombra dare regione al grande pubblicita, 
poichè sì mostia inquieta edabbandons'ogui'giorno! più 
la rendita (rincose, che va via ritossando. 

— 
































Tori ‘mattina alo:9 nel localò della antica dogana; 
ven luogo la solenne distribuzione de premi agli ‘allievi 
delle scuole noli. 

“Asuitova un {mmenso. pubblico: ini posti: distinti se- 
devano il Duca d'Aosta, il priveipe di Carignano, il Sin- 
dico, il Prefetto ed altri ragguardevoli porsonaggi. 

1 pro! i 
sapremo sé fosse più commeninbile la purezza” delle 
‘frani o la nobiltà dei coxcetti. 

Viviasimi vppluusi interruppero e tennero dietro a 
quella simpatica lettura, 

Si diatribuirono ia -seguito i premi le medaglie agli 
aperai più studiosi. La. musica (ella | Guardla Nazionale, 
diretta dall'egregio Sangiorgi, nlliotò In festa, che ‘alla 
10'cra già Anita. 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘ANCORA.LE BANDI 
Noi) non siamo di quelli che;siano usi, a consi- 
gliare al Governo quella certa esemplata severità 
che è sempre la favorita dei giornali. dl Ga- 
serno. 
Ebbino, sempre una, parola. di; scusa, un. cons 
glio di mitezza per quelli qui la. giovine età, Ja 
inesperienza, delle cose | pubbliche, il:‘bollore: del 
sangue,.il desio di pubblicità; resero ostili al Go- 
verno e si. posero in; opposizione alla; legge. 

Per queste band®,.che;da quasi. due mesi infe- 
stano.Il. passe, cercammo sempre di consigliare 
indifferenza, i prevenirne. la formazione, piutto= 
\gtocliò. di cercarne la repressione. 

Ma v'è un punto, un'Iimite in eni la mitezza 
Warobbo considerata debolezza, in cui. il rispetto 
per, una impercettibile minoranza sarebbe un'offesa 
&ravissima alla mogisioranza,ma v'è un'estremità 
oltre cui non si può passare se. non. calpestando 
ogni dovere di cittadino. 

‘Quai signori buudiati sapno;essi che a questo 
punto il bilgpeio/del ‘1870 è'dalle-loro pazze im- 
prose gravato da una.somna più che fortissima? 
‘orrere, peli qopti. in 
cdi repubblica sard ‘un'imposta’ dl'pfà alle 
loro famiglie ed alle famiglio degli altri? 

Sanno ‘essi. che-tieoSolenza’ d'un partito sta 
nol non volero a tutta forza soverehlare;1l par- 
tito! avverso? 

Sanno essi che se! coi colpevoli passati ai trat: 
terà col massimo rigore, esal'ne/saranno. rispone 
ali? se il traviato Barsanti ssarà, fucilato; nella 
schiena, sanzio. essi che. quel sangue ricadri sul 
loro capo? 

È tempo di finirla:. il Governo reprima e;re- 
prima a dovere. 

Il porre tutto u.pgess.in: perenno | agitazione, 
il gettar la, paura - negli, abitanti; dello saittà:,;il 
seminare odil di parte, e, più cha tuttosil: gaapare 
n così alto pregzo la, propria; individualità poli. 
tica, significa sssoggettarai sà.una.tal: ogpitisidi» 


minutio da, doverla , poî..ricquostere jal-disdel ca 
stigo. 

Avevamo finito! dalla parte di Svizzera già, ci 
proponevamo di non far più parola. di questi.ire. 
pubblicani di nuova foggia ,, ed .ecco ghe;a_ Sar. 
zana ed a Lucca ripullujano, questi. fanghi riyo. 
luzionari. 

Ma che cose vogliono? 

La repubblica? 

"n aese, Ora, 
alié ‘imeggior: 

“'Greierebbord ‘forse di attuare il progetto di 
O'Connell: agitazione, agitazione, agitazione? 






































nas: nen, la;vwoleyinxgrandis- 
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Îl paese non lo. permetterà, 

Pecco quel che togliamo dai giornali e da pri- 
Vato informazioni sulle. nuove bando apparse ‘1 
Litcca el'a Sarzana: 

* Lucca, 5 giugno 187 

{Questa notte, dintro concerti prestabiliti; sì ‘aduna- 
rombi iero: di 'elfon 80% Nfrn il roduci delle 
patrie battaglio, per. costituire non banidù. ; 

% Siccome difettavano di ‘armi, cos parecchi di esti, 
diante una fune, scalarono In cinta di un 
la scavalcando rn muto; di cinta scesero nel cortilo. di 
‘questo R: Liceo) indi Aforidita una porta 
Li plaid) tetreno, penetrarono in una dtabsh dora sì con- 
Cseevati i futili destindt ngli osefeiti ilitari degli sto 
donti, 6 se Ii appropriarono tutti (70) dimenticando tre 
sole baionette, 

* Compinto tatto questo, senza incontrare il minimo ftv- 
paccio, uscirono di città, spiegando una bandiera rosta 
e morendo verno lil Garfagnitil* Ad ‘in! certò' pi 
Incontrarouo con altri giovani. Bandisti, vennti' da Pisa 
© da Livorno; nano spertà una casea: che già trovayasi 
in un dato logo ; si fornirono tutti. di cartuccle (o di 
scvolvera, e tranquillamente hanno proseguito ‘i: loro 
ri 



































«E il prefetto di Lucta ? 

« E l'ispettore di P. 8? 

< Manico male È dormivano sonni pacifici 1.» 

Il primo atto di questi apostoli d'una. nuovn 
vita' politica fu'ai spezzati ali ‘telegrafici. 

A Sarzana si crede che la banda apparsa in 
quelle: Ibcalità/ abbia prima accennato a volersi 
‘ar la via pel mare. Alla punta del Capo Corvo 
vennero spedito due navi dà guerra, si aumenta- 
rono vedette, si armarono barche, Visto guardato 
il mare, i bandisti si organizzarono per terra. 

Sarà forse questa una.abilità ma, è nna.a) 
solposa. 

‘Attendiamo nuovi particolari, oggi ‘intanto non 
gossiamo a meno che ripetere: u È tempo di f- 
‘Aîrla, ‘in ni'imodo 0 nell'altro! > 








tà 


Tico intanto l'ultima parola sulla banda del Nathno, 
atiale a nccogliamo dal Corriere di Milano: 

* «Una parte del giovani ché facovan parte della banda 
csitaniata dal Nathan sé rifgiata in Iivizzera. — Al 
cuni di questi ‘erano. affranti pet 1b fatiche @ lo priva- 








< Verano fra emi due sergenti,  disertati in seguito 
ai fai di Pavia, o duo soldati disertori. 

x T’altra partà è dibporta ‘sui monti, e ha saputo e- 
dora Sempre î disiascamonti mossi contro di essi. Para 
che la spedizione sin' stata scbasiglinta. dal patito guri: 
baldino; e ci sarebbiro atati in proposito‘ Lugnno' dei 
cuveggi fra garibidini © macsinisoi puri, ‘ma senza 
potor stabilire nessan accodo fra quest. 

‘e ra i quaaziuiao) puri accoserebbero del loro intuc- 

esso i garibaldi.» 


ELEZIONI POLITIOHE. 
di Guastalla. — Votanti 173 — Enrico Cer- 
42: Diaperaî, 22; —, Bal 





Collegi 
‘aunchi 102, Comm. Carlo, Ver 
E tbiteggio. 





È intenzione del ministero. 





i spiogere vivamente la 








esi nell 
SEL itato inicta paci} ito della} 

















DEL REGNO! D' ITALIA. 

Distinta delle Obbligazioni al portatare 
create colla Béfgge (8. Iuglio,1850 $ 
( Legge agosto £86f . Elenco D. 
nti 6) 30 comprese imellé 40:83 
zione che ba avuto, luogo im F:ceuze il 
34 maggini4870. 
Simeri dell cine prime QMiiggsio 

rio (in ordina di 

‘Afxbndo stato eatiatto, Ip 

“Ra vinto il premio di L. fn 

DN. 19613 7 id: sl secondò 
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più lontano. ogni = delusione i? 






















«Rendita; corso. legale aumento Misena 
Icent,Osulla borsa precedente. | avizisno 
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13609) 18718, 198 

dita nata (1819) 14661; 1 

1igio 1100 100657109785 190661 

9 ROTA ROLE TOs8%, tati, ia: 
566, 16054; 19087 

tali fit, 10489; 10499, 10547, 19684 } 















menti, 




















16637, 16694,/18736, 10772; 199085 6998 7 
11089; 17878; 1742], 17426, 1749 
47094717608; 17657; 198.8 1H0RE 17048 || ab 

179; 


T.e sudteseritto Obbligazioni cemeranno di 


detta re 0g: 








el nuo operato al Ministero: 
pere fesibra che 1a; Com- 





n) leoni ‘ppreziamenti (badati 
n sarebbero. pres: 
he l'operato del come 
fetebiie, nelle. circostanze in cni 
ni è indie) Ta ili glustieazione nei regolamenti n 
nolle accidentalità dei. tompi fortunosi. 

Baporameelo ! 








UNO SCANDALO IN TEATRO. 

La sera) del 2 giugno; nccaddo ino (pirano. fatto pel 
Politeama di Firenze, Due sigoore eleganti averano preto 
possesso dol palco n. 9, accanto a quello dove ita il Re; 
© ceztarono a più ripresa di parle col capo dello Sato, 
Egli porò si guardò bene dal. rispondere. Allora le duo 
sulaci donne cercarono di ponetrara nol, guo'palco 0 la 
Joro iniistanza faca accorrere l'autorità di pubblica si- 
curezza che, gentilmegto.19' piso alla poté, ‘malgrado lu 
Joro proteste: Cosa sa, pon vj, saprei, dire, ma il Gual- 
torio mon avibbe mandato |di edera in essò due cospî: 
ratrici in gonnella, 








La Camera di accusa bn. finita l'istruzione: pei fatti 
del complotto. parigino. 

Esta ha ritenuti accusati di complotto contro 1a, si- 
curezza dello Stato o'la vita ‘dell'Imperatore 47 indivi: 
dui, tra coi Flourens, Tibaldi , Sappia :..accumti di at- 
tontato contro la sicurezza. dello Stato. 92 individuî tra 
‘cut lo stesso Flourens: di saccheggio ale proprieià pri 
ate tro) individui, di attertato al saccheggio, uno:'Flon- 
2008, di assassinio tentato, tino: Prost, d'assassinio con- 
sumato uno: Mégy, di protoeazione ed ttantito contro 
Ta vita dell'Imporatore e di complieità pol medesimo cri: 
mîne; due: Giomier è Felice Pyat. la tutto 68, 

Fra pochî giorni avranno luogo i pubblici dibattimenti 
fonanai all'Alta Corte di Ton 
















tu Tepagna due novità: 

Ln prima che i'iriganti di Gibiltorea riposero;in libertà 
Îlatg:‘Houéll e suo nipote, che avovano preso in ostaggir. 

La seconda cho_Espartero.. pregò ; definitivamente | 
suoî nici che” terigorio Alla sun pace felicità di mon 
più parlargli della Corona’ di Spagna. 

Con chi bisogna flicitarsi maggiormente? È con il 
duca della Vittoria? o. con i (signori. Bonel!?. Sfuggire 
dalle mani dei briganti è tina'‘buona fortuna, ma _sfog- 
give all'onore periglioso, di governare gli Spagnaolit 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 





Costantinopoli , 6 giugno (mattina). 
Un ‘terribile imeendio scoppiò eri alle ore 1 
dopo mezzadi e si diffuse. con) rapidità spavente- 
vole. L'ambasciata, d'Inghilterra i, conaginti di 
‘America © del, Portogallo, il teatro Naum,, molte 
chiese ,| moschee e parecchie migliaia’ di case e 


tnagazzini i più ricchi di Pora sono completa 











sora in diversi punti, Le perdite sono 











“dei proprigiari,ed iLripabprso del capitali rap: 
tu x | Drascubati dalle wdesimie in un coi premi as- 
‘DIREZIONE GEN: nigi ‘aruiati‘ “alle cinque primo) estratte i avrà 
ltiogò: a cominciare dal 1 
Hipaigoe dl Obblpzioni cre: 

ol gl) is Pastariori 


a quello che; scade al, 









principi 38 Bo0nozia) che) ot da fato tempo | 





itera, loro. applicazione ? 
‘8 iavoca di 40 milioni di ecomomig s0 pe [; 
Tosnerò fatti: 60, qianiò pon no sirobbe più 





|’ ‘Qinsto coso’, man diciamo, a sterile nostro 
ato, sibbéne Affacié gli wowlni cul 
» | caore l'avvenire “0 1 prosperità del ‘paese 
eg bigna che oguuno 
ta DAL dep 
aividaalzionto, gfa sà 'amglaiafrazione ‘te; 
Sapia ST 
Molto: cooperò al buon esita del. provyegi 
Ansiplari quol'gruppo di deputati 
NIH e Copa NGN pila i punito 
vonti: partigiana delle) ecobomie, nol fatto: d- 
mostrò che pra gola. prouta allo Sppdere, ted 
tentare con cortig'ano proposte di 


ritare |, rado fiducia alle popolazioni. 


A ascenderanno' n parecchi milioni. 















tiò'laglio, 1470 a. beneficio | Camera 


















‘agosto 1870, ‘me 
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l loglio, 1870, aventi 
Di 





prg o Magoni IR 


Debiti speciali 



















ipo, sen 














jartono. dalle 








ino del 








Satis pot più di 





ai corsi 
si 
“pgzionalo 








i suoi: lavori , ed i mombri;che la 
n Genova, dalla Bpesia, dopo 


1050 fleona deci conclusione, mi 





mente distenfti. Molti morti e feriti. Tlfnoco fiam- | 


Lemmerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) DERE 
BORSA.DI TORINO Vl 

7 -giugoo» 1870. — 
‘Consolidato 5 0/0 Contratti del''imatt. in cout. 


(61 32 112) 61 40 30 40 40/40 .(81 #0) 7a 
dig. 61/70.75:91 pel 30 giugno. 
(Page BICI, 


, dm da e,71, 
fondiario (8;- Paolo): Ci & 
Wi n O) È ) 





a gle pet Banca, Nagjonale; E; par: 0/0. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
7° "dal è 7 giugno 











pirata fermezza nel nostro consolidato 
‘pei. molti: ordini di compra ché giòr= 


n ir 
m — Quantità, 

Da nol: l'odierno to L: 

sione daliprezsi dir nl Redi ad Goran 


aubire.- {1 sur, sr "la necessaria roazione 

catinl dn seconda Borsa. 
SA sempre lo sglenbBavi 

or revisione rorer 

dai tiananda questo ‘stabilimento, Egual‘fas! 

e tiauano-ad avere: le. Banco: Soouto iti 

Toti tono del prossimo divideado=di luglic:> 

n ; oa valore che non ha il suo vero prezzo | n 62.15 

urrivaco a quel potero che non si i l'obbligazione Canali Cavour, tanto più al- 
tI l'avricinarai del ‘latacco dol Vaglia. ma 


Barcellona, 6 giugno. 
Ebbe luogo tina dimostrazione esparterista; l'or- 
dinia, non enne! turbato, 





Firenze, 6 giugno. 
La Gazzetta ufficiale djca che le notizio perve: 
mito da égni parte del’ regno anuunziano che la 
festa dello Statuto venne celebrata, ieri, dapper- 
tutto col massimo ordine. Soltanto; ebbéai a lamen- 
tare la comparsa di una bandi ‘di ‘circa 60 indi: 
vidi, alenni armati, nelle:vicinanze; di Lucca, ed 
altra meno numerosa a (Sa rzanas:Gli! assembra- 
menti non commossero. l&;popolazioni,, Le. barider 
dopo aver portato qualche guasto;‘ehe ‘venne:tnà 
sto riparato, ai telegrafi si disperaero per i-monti 
allo appressar:, della, forza: T) provwédtenti ‘pre 
ventiyamente presi dall'autorità politica'nelgiorno | 
Precedente, fra cui l'arresto a ‘LixdHno, di pareg: 
ghi fra i più noti. agitatori, 6 deln:6equestro: di 
cartò che rivelano i loro progetti soyyertivi, va: 
lidamente concorsero ad impedire che l'ordino pub- 
blico venisse gravemente turbato. 
Altro da Firense, 8: giugno. 
Senato — Approvò tutti gli articolî del progetto mè 
‘isterialo per l'afrancamento dello decimo feidali nelle 
provincie napolitane, nonchè i duo articoli aggiuntivi con 
Valtimo dei‘ quali To depGsizioni di questa logge; esten? 
donsì pura ‘allo provincie 
Medici prestò giuramento. 

















Firente, 8 giugno. 

Camera dei deputati — Sul progetto por la conval 
dazione delle spese delle inondazioni det 1868 , ‘appro: 
vaai un ordine del giorzio della. Commiasione; accettato 
dal Ministero, da Minghetti © Finzi, in-sostituxione agli 
Articoli‘7/4 8; con;cui invitaai. Il Gorerno n presentaré 
d'urgenza un progetto speciale di legge relativo ai detti 
articoli. 

Sogue 10 squittialo segreto sopra tre progetti discus 
è per la nomina del bibliotecario. 

Selamit-Doda iaterroga il ministro se, intenda disdize, 
como egli crede debba farsi, la convenzione postale colla 
Erancia.; No esamina Jo condizioni, » dico che già ll mi- 
nistto Monabrea aveva: contemtto essere’ onerosa: ‘Co 
fida che il Governo vorrà dîsdirla por‘ottettro colla sur 
energia delle condizioni più equo per lalla, tanto più 
ia vata della prosaima apertura della gilieza dol Mon: 
cenisio. 

Gadda oesorva che non. tanto le cendizioni del trat- 
tato; quanto ; quello ‘ia (cul Itroransi rispettivamente i 
duo paesi, possono essere. favoreroli all'Italia, ma ciò 
dipando:dall'ssenza-deli duo:Stiti di non avere: l/Fra 
‘ls: concesso sù aletino Stato' delle! condizioni più'favo- 
revoli ‘chel nostro; non' trova ragione’ di disdire” il 
trattato dopo sì breve prova. di un anno, e crede 
opportuno chiedere. dei miglioramebti. ‘Axwerte non 
tore accaduto alcun fatto, nuoro importante the i abbia: 
mutato lo atato delle. cose per disdirlò.® L'epertara) del 
Moncenisio non essere ancora ayventa; “è 'pitor pro! 
durra grandi conseguenze mul numero) delle, corzispone 
1g slo veggre età 

po replica di Doda, che non dichiarasi - soddisfatto 
della risposta; cho Intendi” muovere apposita nter- 
‘pellanea “onde; la: Canséra deetda;' mandasi questa dopo 
rovvedimenti finnuziari. 
Uguro interroga. mogli arresti arbitrari o sopra gli a- 
Diu commessi a danno degli. italiani in Alesaandris d'E 
gitto da guardia ‘di sicurezza. e! sullo istruzioni: dot Giù- 





























Chiusura Rendita 6192 112, 


‘Banco Sconto 177: 50. 
Canali: Cavour 469. 


RR Meridionali 363, 





35 9087118 25 1053 
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Méroato del 7 giugno. 
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lo iyerto Diazzo STta- ||| Qualità superiori da L76499 — 








depreszamentò” 





voto fa 


Udinnfu‘ebitrattata per contanti 
168 BI, 




















perno) ni commissari interventiti per l'I*alla al congresso 
internazionale al Cairo. 

Visconti-Venosta rispondo! che quanto ad arresti nr 
Dbitrari di cittadini, italiani egli chieso informazioni al 
‘console: mostra come Îl' fatto indicato dall’interpellanta 
non abbia alzana ‘gravità: Espone in sogolto quale fa 
tenore dello-iatriizioni date'dal Governo itallino ai suoi 
rappresentanti nella Commissione internazionale. pella 
Fiforma giudiziaria dell'Egitto. Aggiunge cho pubbliche» 
‘rebhe con tutti; gli altri, dn fee questa im 
portante. questione portera 

Laos, rispondendo ‘a, Pallatis, Si sa sulla 
\Brepakficione del lavoro; per la formazione dei, ruoli or- 

lignolci: del personale gorernativo dell'amministrazione 
‘provinciale. 

L'elezione di Natizianta è'convalidats; ed' è atinrillata 

quella dii Modica. 

Gipi cinterroga : sopra. l'imprigionadnto; 

putati politici stati, ansi dr SEL Si glo 
el tribioilo di Siena, è disapprora le autorità per.ltto 
‘arbitrario. N 















Taoza rispondo che l'autorità politica fu costretta dalle 


clréostanzo eccezionali di ricokrerd ', quell'atto speciale; 
Trattaal di person giù, procesaate, e condannate; altre 
olio, pec.reati na poli 

Il prefetto nell'ccsaiono della bande, videti forzato n 
ricorrere 1 quel provvedimento) di'precausiona per tito: 

ro là pubblica sicurezza. ‘Appellasi nl'giadizio dell'in 
terpellsate a del paeso circà l'pportanità di tale pi 
Vadimento che valte nd impedite mali, xon Jovi. 

Crispi non è soddiufatto ed afferma. trajtarai \di pers 
sone oneste. 

Nicotera dice! che la legge fu'violata ©' anunzia; von 
Miceli e Oliva una interpollansa sulla sicurezza’ pobblica 
in Talia. 

Essendo essa’ portata all'ordine del giorno (dopo i 
provvedimenti. finanziari è ritirata da: Nicotera: 

Mandasi alla Commissione ‘ona - proposta di Nifotera 
per dividere il progetto «ui: provvediménti' finan; 
due parti. 4 

















Cagliari, 7 giugno. 
Lettero da T'anisi smentiscono la voce, che de- 
stò qualche «apprensione; che un genetale prus- 
‘siano! fosse arrivato per recinniare' dal Bey un'ine 
gente somma in°favore di nn creditore’ priisîapo 
residente a Costantinopoli., Un goneralo, prassiano 
giunse: a Tunini\ma senza motivi. d'interessi; e;ta 
ricevuto assai cordialmente dalla Cort 7 
—— 


FATTI DIVERSI 


AVA 











Tori; scrivo il Corriere dl'Unbria 
la.del'2, mentre più, imperveranta {l'tempotale, 
caddo;nel nostro ospedale ciilo un fulmine; che; iran 
rato per inno finestrone,  pareotrò due) corale, passano 
l'avtto ‘i Aettldei malati enza. cagionare; questi il: ene 
l'ehi” mitima ‘Aiino. — Di. poi, penetrato;nella caméta 
dai bpgui; inventi un; inervicito ‘ohe' nigra livido "la 
‘baguarnole,-0 lo fo'càdero in’ terra tramortito: 

Sappiamo cho alllifbori ‘i . ua; bragcio;-cheigli;è re- 
rato variato, porro insrente, pooh ieri 

tr lesioni. 
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CAMERA DI GONNERCIO' ‘E° ARTI 


Mercato: del giorno A giugno 1870, 


fon dichiarati» al. peso 
Penbblco-a-nendui a io (0 n 100. 


[inilian di iomova.— b'giogai "1970 
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TI Prestito: Vazionalo era negoziato a lire 
$6/30 per contanti è per ine mere. 
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Uro 20 47 n 80 49. pinidigtànti. 
“conto rall'itala;| 





=_= 
Borsa dito. —6 ‘gffgn0;1570, 





te pom. — La iorsata painbicoi 
tichi affari,-ma\con »tendenza ,al'rialgo 
+ |clalasento per la; Rendita Italiana, 
Oro e cambi:stazionari. | 






















50.85 vdo-5o 20:95 ‘2600 
24/95 190/90 | 











1 pegsi d'oro/d0‘20 franchi —20/48 


Parigi, ‘6 giugno. 
Chiusura della Borsa ). 
t 








Fonti tranoesi 
dfaliavo È 0/0/fno mete, 


- Goes 












n ‘169:95 ‘16085 
"Obb farro Meridionali Tesi 
Cambio sull’ talia = 

i Ran er I "i = 

SA6R 
me mo aa 


da 6145 











"Ounto, “5 giugno. — Foglia di gelsi. mi 
riagramma 400 circa da cent 40 a 68. 

— giugno. Foglia Vi gelsi miria» 
‘gramma 190 circa da liro 2 a 2 80, 


























































TEATRI 


Altieri (ore $)) — Opera: Fa.Fa 
dorita. 










Mufho — 

D'Afigennen — Grande Ando 
‘ampli, armato) di Ri 309; | 
gut riguorda 


PEN 
corpo: umano, visibile dalle 1 on 
‘SME tO pom 

Piassa 1) ferimo — Groi 
‘Serraglio Africino, visibile; dallo 
.8 ant. alle. 10 Log 

Fiazza Modoni ron Gal: 














Da, affittare all presenta, 


Flecolo 












+" Elegante alloggio di 8'imeatti al 
piano terno, tacito A RIN 
Sato;a nuoto con dué eltrate o premane 
dino aznerso. a. mecioll. 


alc lira ne re 
allo 8; casa Barbi, sull'aogolo di via 
Tar cvin: degli Artisti; N: 








Da vendere 
Oamenita ‘in territorio di Cal: 
Jegno din ettari: 33. ‘con. fab 
‘briesto civile.e rnatico. Il civile\come' 
‘dì 9 camere con giardino. cin». 
‘fppigionerebbé pellà corrente 
tigie d ‘Dirigersi in Torino dal not. 
ti,; via Bertolo, N. 40. 3158 











na 
A pooh ‘A. Bubble 

rocaratore ‘capo ‘A: Bulblo, 
Bioctrdi n 9392. 


Vendita all'asta pubblica 


AI o dic, timide 
10; giugno -promino; venturo” a 
1nogo;avaaii; ib tribunale  civilo: di 
"olio Vibciate di nua beliime to: 
Salita veni infduti di diutinza dille 
— azioni di v'OAsiiolo e Nosb al Pi 
‘srlo. di giomato {03: ica 
SMRBLO Erp casi docu pr 
pria co soin a te rute che po 
Aerrre per matlieto e per qual 
tria; ‘iplodila cada” civ 
Tefgnentoie! Misia; ca vana 
taca, ‘annesso parco ciato. da_muro 
{a in ferro, coltirato a) 
giardino all'inglese; cd a. fori, con | 
spaziosi edi ombrosi viali, e lago it 
mensòi 
I bando venilo ed i documenti 
relativi all veudta colla ben detta 
fiato, periniag sono. visi li 
550 9) Promornto a sendlta pro: 


e 








i FOSFITO 01 NANDANESE: 
RI Miei |-fecoLe D'iPoF 
SD a) PALI 


È apopedio sten 
CEI RAI iui ee 
bi cana ab, 


ADR cHUÎ RCHILL 
SPIOPPI D IPOFOSFITO:DI,3008) 
sintrPo; 
ARLOLE DI FOFDSEITO DI GA MINA 








“StROPPOÎD'IPOFOst1to Di'FENRO 


Doporalecni gioraldcur Ia (onu 










hi Sini ig 1 pt 
Pi pla n 
rta add ne 


SERA ta pr Pe 





dpi cca ORILE 
instanito la tonso del 
nato ‘prodi omena soa pe 


ol ina sen n 
Si ome patina gia 
.derole. 0, sal lato, 

dl su Hp eta Po 

vil ‘A Manzoni 
10, in Milano, 
A Tantoco, 










































Incanto giudiciale 
merdì 10 cena giogno e sue 
MS Enpa dA, 
‘ia: diva poltiza in faccia alla. chiesa. 
dr: ‘org solite, si venderà 
ta qUESCd di lampate, rami teli 
netro,; rot iinetti ptrone; forme stivali. 
‘e scarpé, ed'altri molti 0; getti pi 
guorati il 28 ‘scorso. aprile in se 
ito a pentenza dell'etcellima Corte 
‘appello di Torino'in dita 1% detto; 
pla 
Tour "Gi ppò Cayalli est. giur. 


TINTURA  si60 
pér barba e capelli 
Vendist dal parricchieto. Grosso, 
orso Palestro, casa Colta, N. È 
rappresentazioni. 


G. N. Savagli 


cio a, Genora, ha eddon 
presi della diversò merci cone. 
Caipiine; oggetti di cncina _lù 
ferro; 'Blinto; fubi: in ‘gomma; 
Îcessl {nodort; ringhio (rrigatenr) 
Apampa, ca presione, ci altri ar 
tico robi: 
AIEIAI flotte no 
Tampade; ia dei 


STABILIMANTO IDROTEBAPIOO 


ANDORNO 


PRESSO BIELLA 
diretto dal dottor PIETRO CORTE; 
giù_libero professcro d'idrotérapin 
All'Università di Torin 
’Avno XX. — Si apre fl 
saggio. — Dirigersi ini 
rettore, 1928 


SEME BACHI 


rizioni presso 
ogsco Prandi, vo vi 
2150! 





TER IASle 


AEFITTAMEN 


Ni 65 piaz 9°; 
rano: molte arl mobili; 
Pre, pil pi i pn 


Finto ln Gini nm giur. 
{Incanto di villeggiatura 


|... Il 9 giagno pvt ord! 9 matflia 
; procaterà (allo! 


i Morana: 


Sirnotide-che giorno 16° Lia pori lb 0#6/10 ant. avrà luogo l'af- 
toro dol 


Auisgnento n: pabblico incanti, 


alga Di rm 


dci te moli co poltore 


o, (824,10 


10 cui ver. 


JO ba 5 guar a ai nigra giorno: 8. 


detto mese — I enptoati 00) vii 






uo, 1* giugno 1870 
1 Sindac 





nell, civica, seggotoria in tutagr are. 


0, — dit. CAlaraviglio 


DIPOFOSFITO DI. CALCE. 


PASTIGLIE PETTORALI! | 





























DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA I 






















di Venticinque Miltoni di Lire 
«provato dati Pahlameilo Nazionale con lgge 6 maggio 1858, N. 2869 ed autorizzato dal! Gbbernio con R: D). 0 dicembre 1868 
in Mguatio degli ingenti sacrifizà. fatti: dalla famiglia Bevilacqua in pro della Nazione, 
È Prima, emissione di numero! Ottomile: Seria di Cento, Obbligazioni! da lire: 1 diasturia 
È sottoscrizione Pubblica 
delle prime Quattromila Serié di 106 @hbilgazioni da L. 10 pagabili in due; rate; come: segiie : Ì 
Lire all'atto della Sottoscrizione tioè' dal 30 maggio al 10 giugno 1870. # 
= 3 un mese dopo, ciòt"dal 30 giugno al 10 luglio 1870. 
X titoli aaefinitivi. muntii dei Hoflo di riscontro governativo portanti i numeri per concorrere) alle Estrazioni, sn 
rali COASEENARL AILAIIO del Secondo versamento, ) 
‘Trifig le Obtligazioni saranno rimborsate in 65, aniiî mediante 288, Emtrazioni; trimestrali, semestrali ed annuali con 
28,000 PHREMMII 


Dei la sninima coniplessiva di live 40,089,900. distribuiti secondo il pinmo annesso) al'R. Decreto #' dicembre 1668. 


Premii principali di Lire 500,000 











400,)00Ò — 800;006 — 250,000 — 200;000 ecé. "e 

D pigamento dei Prpwail $ del Ùkimbors] sari fatto tutto im dennro an mese dopo claneuna Estrazione presto 
l'Amministrazione Generale del Prestito in Fii#nzé, con inteivantò del Commissario Gavernativo 

Le Estrazioni saranno esegnite nella Capitale del Regno con le modalità prescritt 1 pinno e con l'assistenza dei Funzionari des 
Iegati dal Ministro "ele Finnnze (Art. 9, Decreto 8 dicembre 1868). 

GARANZIE: 

MH prestito ed 11 pagamento dei rimborsi del SONO, GARANTIRX con ipoteca di primo grado presa; dal \ 
Governo su tutto il patrimonio Beviluidin e eon depostéo di danaro contante premo la R. Cassa, del Deponiti 
© Prestiti. 
| Prima Estrazione 81 asosto 1870 

In' questa’ primn\Eatrazione sardino estratto 12,098 Obbligazioni rimborsabili con piomii nella somma di 86.900 lire, già deno= 
mitata in contanti a quest'oggetto nella R. ‘dei Dopoeiti ‘e Prestiti. dl 





dal SO maggi 


hire 500,000 — PREMIO PRINCIPALE — 500,000 Lire 





fo a titto il #0 gi 





in Firenze presso la Casa: Bancarini con- 


lignesto LA CHAPELLE e C., via Pandolfini, N: 14; Painzzo Moivi e presso titti i Banchieri. ed: altri incaricati autorizzati 


da essa, Nelle altre città, del-Regno ed all'Estero presso tutti i Rn 


amtistàno 
Tn Torhio le Sbtioyerizioni at ricevono’ presto! î ri 
|LEVI.È ©., FrateMi DE CESARÌS, GRASSO e FR 


GOMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI. D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR), 



















Sì pretengono i port nai, che a partire dint 1°lagli 
prosslio, il primo semestro iuteressi 157; sarà pagato 
‘a TORINO, presco;la. sed, della, Compagait ; 
a PARIGI prego le Scià Gioele di Credito In 
è Conimerclae, 67, Chausado d'Antta, ia 
A LONDRA peesio Ufo dela Compag $ Safata L, 0, 10, 
pai in Le 1 sono stato dedbito LL. 2 
d 7 per un semestre dell'mpgità di ricchezza mobile, a termia] 
della logge 36 foglo186S, o L. 000 pH ans: ila crglazione dl teli 
A termiui della legge 19 luglio 1888. 
In Torino il pagamento degil'interenai si frà si ino del'vagla 
A Parigi e a Londra è obbligatoria la' n 
vite ag dé dono; 
0 dell'art. 80 della conventfline! ato coito 
415 giugno corrente ed {ndicarog, cossomporanensieii'phuttri. 
Gli interenii alle Obbligazioni settennali satiro pigiti contro; rieontta 
lla dista di pressatazione e medjanto'spponsioa di ud bollo au violi 


Per: 68) Conbijio di Ammipivtrazione 
amo I Presidente © 
SINDAGATO 
DEL 


PRESTITO DI BARLETTA 









gatto lia l'onore di' portare a conoscenza ‘db pete» ia: 


e secon lo list. 8.de)_R, De veto, d'autorizzazione del di tto Pre; 
stito in dala 10 dpello ‘1670. mon. paso, È 
titoli! inesridali o vaglia valeyéli per GI 
sulle: pozioni deb Preiiito 
te conan. 1 PUBHI iO lodi pote 
etti inerte per i sota 
cana te pila ‘emesse sulle Obbligiaità 
di, Banletta. 
356, ML SINDACATO, 


Estratto: di Carne: della‘ Plata 


della tabbrita' di Hepite i Buonos- ATTRA 
er s i 2a = “a 


el''Prestito 





Ad si ig: Ve 
RE Hagigro, Bifo,dii Mt]nuo L19/ 
ti Jitro, ffpotanttua preparato: pers 


migno D'IMAmA 








nohieri o altri incaricati antorizzati dalla medesima, 
0, perla: pubblicazione a forma dell'Art. 8 del Decreto ll disembre 1868. 3 
DAL MINISTERO: DELLE FINANZE, il. 1 maggio:1870, 

Ir Commissario Governati 


G. LONGONE. Il 
















lg. REISIO) CHIAPERONE, LEONINO SACERDI 
GIUSEPPE CAMANDONA. 


PRESTITO A PREMI 


Le sovcon BEVILACQUA: La MIASA' 
Mito Satana a divenne mne ni s0 eeto 


















slugno 
corrente! In Torino dalla BANCA FRANCI - 
LIANA; via Cari ber: OA 


N 18. 
DEPOSITO E FABBRICA 


| POMPE a SURRA 


Pompe aspiranti e’ prementi, pompe. a. mano portatili 


MOBILI FERRO PER GIARDINI 
Pattché;: sedie, tavole ed‘ ornati; 
1896 Via di-Poy N. 83, antico negozio @, BARBIE. 


[Soaità: Bacelogica a dall Alto Piemonte. in GUNEO 
Midinidi (CHIAPELLO CARLO. 
È aperta la soscrisfone'a | Società 
Us 

aÈ pre a meridione riapre (quinta ur 
1 Mandat Gorrh toni catia paia 
dot inc Ao oa AO i Sri pine 
Ta eo 

SE fe do o Mid 


3 q 
Tal aottosbribiohi’ tantid'a Sela 1 


Ja anco; promo Chipello, lA Genti so; | 
Torlno, rs Sie Gato si ORAA TI Koirat: So 


ESTRATTO. PRIVILEGIATI GANDOLI 
SIERRA 









































per ini cura delle (viti, Imfetip, 

i pa nali Da O) ‘colla. sj ecialità ‘di n 
ricava. PR CHTata) GpA questo 
IST Ie ore certi nio 


i x 
D ito it i si 
pn LIO pe a 100 8018 nel da et ci mi 


Î 
Pi noffietto per lo aper me; I: 850, È 1 
Lo relative domandp doyradno indiciziesi alla Succiriato a 

lai GR a alla ditta fi de ae ope Met ei 

‘denza, N95 ì 9067 

o e 

Cartoni, driginari pel is71 

sottonoriziohe: al CAMOLI a fl ite pensa li 
Garante li qulltà verdi o bianed quae | la quasi 

oeeaieo — Ill prezzo sarà ràgguagliatb: an] igguuind Qbatà; più! L; 

Î 0ERI cariobe alla sobeiioni, 














































































ilixcito nila consegna! del 
pediie np rerrami A at colo che fascino reti 












Da cadrà, via Doimo; N 





LINO. 







